






































































































































































































































































































































2,58 
di anni 64., nel tqtS , ma ritrovansi nell' Archi­
vio della B.ev. Fabbrica di S. Petronio le conven­
zioni tatte con lui pe.r la costruzione della Porta 
grande sollo li 24 Ottobre 1q29, e I' assoluzione 
alli suoi eredi dell' obbligo di perfezionarla delli 
25. Settembre 1qq2. essendo egli ,uorto poco pri­
ma. Rinnovò l' uso de' 13assirilievi , ed operò in 
Firenze, in Lucca ed in Siena, jn 111a1·mo , in bronzo, 
ed im.eutò il modo di far staLue di stucco. pag. 1.07 

R 
R:ilfocllo d'Urbino. V. Sanzio Raffaello, 
fr. llaffaele da Brescia Oblato Olivetano, lnta,\lli.ato­

re, ed Intarsiatore eccellentissimo • • p.ag. 111, 

Raibolini. V. Francia .fra.ocesco. 
Rainaldi Girolamo Arch. l\.omano operò molto in R.o­

ma , e fucri . Era Arei;,, del Duca di Parma nel 
1626, allorchè ,tu cbiamato a .dar giudi1.io di c1uan• 
to si voleva fare in San Petronio. 1'101) nel 1655, 
.d' anni !35 pag. li 5. 124. 172. 

R.ambaldi Carlo Antonio Pit . . Bolog. nato nel 1680, fo 
della scuola di Gio. poi di Dome nico Viani. Do­
po aver dipinto assai anche da sè passò a Mace­
rata ; e di Il a l\oma, ir;,di a Turino, e ripatria­
to ritentò la maniera di Gjo. Vianj con gran bra­
vura, ma poco sopravvisse essendosj annegato nel 
passare il Taro torn.an,;lo da Piacenza colla sposa 
nel 1717; dicesi, che in Piacenza fo~se fatto Cav, 
Era Accad. Clcm. pag. 3, 115. ivi. 11q. 125. 

H.ambaldi Ca.rio Pit. oroa,. e di quadratura I ed ecçe!­
lente nel!' imitar i l\larmi • pag. Pi• 125. 13:>. 
195. • 

Hambaldi Giacomo Pit. fratello di Ca.rlo Antonio, Stu-
diò sotto lo Spa;;nuoJo. Mori _giovane , pag. 54, 64, 

lliimenghi Bartolomeo Pit. detto il Bagnacavallo , per~ 
chè ori_ginario di la, rr;,a però oato in l,lologna nel 
1q95, Si djce scolaro di Ralfael d' :Ur~ino per~hò 
andò a Rou,a lui vivente , e formoss1 uno stile 
non molto dissimile; piacque assaj aj Carracci per 
.una s.ua maniera dolce, e sicura: mori nel 1551. 
col merito d' aver rinnoYata e sostenu.ta Scllola nu­
merosa io Bolo"na, pag 5. 12. l!)• 51. 52. 57. &1, 

5
0 • • 5 

98. 101• t g l, l 2, 171, IVI, 17-u, 17_9• 19 •. 
Ramenghi Francescc• Pit. Bolognese .d1 q.uadr. ed or• 

n:no, alliéVO di Pietro Scandellari, e poi compa-

gno di Antonio D • 
su lo stile d · onnelli, operando 
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diligentemente 

R d 
I questo. P"" 1 an a Antonio p· B o• 10. 

Nel 1614. f;, d1i~hia~~t~cpo):t~o ddi lLDucio J\Iassari • 
R na '. pag 169. re e uca di l\lode. 

anucc10 Giacomo A h 
sitore del Barocci r: ·v~oloi;nese acerrimo oppo 
tese sue sop ra . ci· ignola' cosi che per le co -

. tronio, il Vitono;a ,s_egni_ ~er la Fabbrica di S p~ • 
h 

o , st ntiro con -1 • e-
re c e si conservano nell le n evasi da lette-
Petrouin • Fioriva n I 5 ,3 Rever. Fabbrica di S 
u5. a39. e I ,.o. Moti nel 1549 • 

P.azali Sebastiano . • pag, 
pag. itlo. ' Pit. discepolo di Lodovico Carracci 

Reggiani Paolo Scult d' • 
_pag. 193. • ,scepolo di Giuseppe Mazza 

R~n1 G_uido • V. Guido Reni 
R1ghett1 .Mario Pit Fi F" • ' 

. _125. 175. ' g. ionva nel 1618. pag. 55 . 
d1 R1 ouz e· S 96. 

0 zo '0• cult. Veneto di O• • 
nel qual tempo scolp" . ,,ura fioriva nel , 39 ' 
la facciata di S Pet 1 '':1 marmo alcune fi •ure • I• 

d~ Rimini Giovanni. V ro?10. P?l,· 107. o per 
Rizzi Petronio Pit ~r11. DG1lova_oo1 da Rimi11i • v• • • O SI eserc"t a· . 1ve in patria, pag 15 • q f 

I 
a con molta lode 

1zz1 Domenico detto U. • 2. H. 92. •84, 
nel 4 4 rusasorci Pit Ve I 9 . lavorò da sè . fi • rcnese nacque 
legno, poi studiò il d" ,11 gure' eri inta •lio in 
s~ a. y .,nezia per stuti:~:oi so_tt~ il_ C_ar;cu°o' pas• 
di G,o, •ione d" · diprntl d1 Tiziano 
l " . , 1p1nse a fresco d I , e 
entemeute per dise•no 1 .' e a o io eccel-
Competè io Mantov~ ro~ c;a~~lto ' ed invenzione• 

dal! dRl !Vbfo_ro' e col Farioati. Mort Vtro56nese, Battista 
a o hra Luca Scult o . _ne a 7• pag. 111. 
prima Orefice po· •. ato ID Firenze nel 1388 Fu 
tagliare in ma:mo 1 ;a pose modellare , e ad· io. 
trovò l'arte d' inve't . ]datosi a lavorare in creta 

• f nar a ed ope • 1 • 1 
!U~l ratelli, e furono '. I'. ro mo_ t1ssirno co' 
iohca ' !\-fori giova essi g5 rnveoton della Illa-

RohuSti Iacopo V Tne • pag. a 5, 
Rodelooe V • '. entoretto, 
Rolli A • . ' ~arti Sebastiano, 

~10?10 P,t. Ornar. Bolo• na 
paro l Arch. dal Colonna b' c~ue_ nel 1645. im-
frattllo Giuseppe fincbè e_ servi d_, co111pr.,;110 al 

, visse, drping.:nJo con 



:~mOma vagheCzhz~ di J(nt l\J~~\td:i,P~!~::l,t~ l~i 
onte nella tesa I • • 

p I 1 1696 pag. 87 · 109. l 
Bo og. ue . • • Il d' Antonio nacque ne 1• e· e P1t l•r:ite o , 1· Rol 1 1usepp . •• • .. da Gio Battista Caccio 1, 1645, ebbe I prmc•pt d 1 C ~uti Intagliò qualche 
poi e~trò nella scuo_ad' ~e ;utto ·a dipingere di li-
poco in rame, ma st te d' involtura, 

• a fresco con somma vaghezza' ~ is . C'tta 
gara • • come pure m vane i 
singolarmente _in patna ! . F A cad. Clem. Mori 
d' Italia, e d1 Ge~n~an,a. u c 6. 151. 159, 
nel 1727 . pag. S. 1v1 61. 87. 124. 12 
160. . . 

R. •no V Catalani Antonio• B 
I 

tutl' ora 
ll.~:~~a G•ius;ppe Capo Mastro Muratore o og. 

vivente iu Patn:i pag. 102. 
Ronca•li Luigi Scult. Bo!. pag •. ,6. e pit, ia 
ll.o,ett~ Giacomo Bolog. Scult. in argento, 

ismalto nel 1583. pag. 98. •~5. 

Rosolino. V •. Lippa~n/ Glovat°:~'el 1700 ebbe i princi• 
li.ossi Antonio P1t. Bo og. ua . e passò nella scuc,l:i del 

pii da Lorenzo ergonzon1, . . ,arte 
franceschini di ~ui seg':'~ l\dm:;~c~cc'and.I Clem: 
Dipinse molto rn patri ' 4. ivi 160, 195. 
Mori nel 1755. pag • .2·. 8. 52. 9 

R ossi Fran_cesco. V· Jalv ,a;:a~t:.:n~~s~~;ticolare abilita 
li.ossi l\l. [• rancesco da_po . fabbriche di ogui manie-

nel diseunare' e 1ng1re , 

ra vive
0

va nel 1766. p:ig. 79• . l di Filippo 
Rossi Giacomo Scult.d BDol. gia_ d1sPc1.eopo 011erav:i con 

d Il • poi i omea1co • 
Sc:in e_ ari ' lt fantasia e non comu­
istile vivace, _ed ebbe meo le~terario. Fu Segretario 
ne illf,egno pittoresco, . ' 1 1817 essea­
dell' Accad. di _Belle _Art~' e mi~\~; d' apoplcsia. 
do stato alcu111 a~a~ pr_1m~ 1 c 1/5 168. 172. 175. 
pa". 89. uo. 150. ivi. ivi: 1 N~ ro .Archit. di cui 

Rossi (;io. da Modena detto 11 g G'o· da l\lodeaa 
I ·enza del tempo con 1 · . 

per a conveni Il • e può congettllnrs, • dall' appe az1on , 
1 

, 
pittore, e l ·1 ittore. Operava ne 1,, 10. essere lo stesso , e ,e I P 

pa~: 
10

;j . Seul!, Boloa. che :ilio scrivere del 
Rossi v,_o.. . ar:a 66 . ~ . 62 • 131. 179 ... 

Mas1m honva nel 1 2 P _g · · .. da Filippo 
• p· Boloa ebbe I prmc1pu 

Rossi Mana )1
• • o• 1 C lvi indi passò sotto Scaode_llan, poi da acopo a , 
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la direzione di Antonio Fahri, di cui divenne con• 
sorte. Mori oc! 1815. pag. So. 

Rossi Muzio Pit. Napoletano. Fu discepolo del Cav. 
Massimo Stanzioni, poi di Guido Reni, d' anni 
18. nel 1644. dipinse il quadrone della Certosa, 
e -morì d' anni 25. circa il 1651. pag. 190. 192. 

de Rossi Properzia Scult. in ma, mo di figura, e d' or­
nato. Intagliò in nocciuole di persico figurine bel­
lissime , int:igliò anche in rame assai bene; avreb­
be operato assai nelle Porte di S. Petronio, ma le 
opposizioni di Mastro Amico la tennero indietro . 
Fu ancora pittrice. Mori nel 1530 , e per il suo 
merito fu nota anche a Clemente VII. che l' avreb­
be ,•oluta conoscere se fosse stata anche in vita , 
quando il predetto Pontefice venne a Bologna per 
incoronare l' Imperatore Carlo V. Il suo ritratto 
in busto di creta cott:i di mano del Lombardi è 
presso la famiglia Bianconi . pag. 115. ivi. 129. 

Rossi Teodosio Bolognese Scultor. V. Teodosio Bolo­
gnese. 

Rovioli Francesco Pit. ornat. detto il Ferrarese disce­
polo d'Ercole Graziani Senior~, dipinse assai bene in 
patria, in Bolog.ed altrove.Mori nel 1765. pag. 143. 

dalla Rua Giacomo Olandese pittar particolarmente di 
ritratti . pag. 115, 

R11ggicri Ercole Pit. Rolog. fu allievo del Gessi, e fu 
detto Ercolino del Gessi. Fioriva nel 1640. pag. 
139. ivi. 

Rusconi Albertino Scul1. Manto,aoo figur. ed ornat. in 
marmo fioriva nel 1459 nel qual anno gli furono com­
messi gli ornati esterni di varie finestre di S. Petronio. 
pag. 108. 

Rusconi Cav. Camillo Scult. ed Arch. Milanese fu di­
scepolo in Rom:i d' Ercole Ferrata, e fosciò bel­
lissime statue, ed architetture. Mori nel 1751, e 
fu Accad Clero. d' onore. pag. 2. 120. 

s 
Sabbattini Gaetano Pit. Bolog. nato muto nel 1705. fu 

ammaestrato da Francesco Monti, ma nel meglio 
delle speranze che si formavano del suo sapere moil 
d' anni 2S. pag. 89. 

Sabbatti nl Lorenzo Pittore detto Lorenzino da Bologn:i 
passò :i Roma ove fu accolto da Gregorio XIII. e 
destinato sopraintendente ai dipinti, ed ornati de' 
Palazzi Pontificii • Piacque ad Agostino Carracci, 



262 , lare a'suoi discepoli ' e ne 
che lo proponeva esen P I Mor\ in fresca età 

I•• • me alcune tavo e • , . 
intag ,o ID ra 53. 55. 62, 99• l:U. lqq. 1v1. nel ,577. pag. l2. 22, 

l47• L5t, ,60. l7!)• L
1
94· ·atore ed [ntaPI. in le• 

P I Cremonese ntars, ' o 4 
Sacca ao ~ . 1 525 ,J\lor\ nel ,537. pag :l 7 • 

gno. Fioriva n~ l S lt Lorenese discepolo 
• ', U b • Ferdinando cu • • f to Saull r a1n . ·1 d'p'into essendosi orma 

d' Emilio Tar_ulf1 per ' 'e scu'ltore. F1t coniatore 
da sè bravo d'.segnatore 'indi assò a Roma' ove 
della Zecca d, ~o!ogn~' l\led~glie de' Pontefici , 
resesi eccellent1ss1mo ID d' Uomini Illustri ' Fu 
d , D hi di Lorena , e 5 

e uc , Fior\ nel L720. pag. • 
Accad, Clem, dp?n':{:;to Checchino di Cognome 

Salviati Francesco s'tj . . er la servitù che ebbe 
Rossi ma detto a viali ) . ti. nac ue nel 15Lo 
col Cardinale, e Casa_ Sa vd: Andre:' del Sarto , 
io Firenze, Stud~~ ~nm\ Bandinelli col Vasari, 
poi nella ~cuoia d' '.na:~~~a assai nobile• compita_, 
e riusd pittore '1· fresco ed a tempra. D1-
e ben intesa , 3 ? •0v• a • -

1
~ Patria ed in Fran. 

• R a 10 enez1a , • d . , Pinse 1n °01 
• • L La sua mor aclla , l C d'nale d, orena • d ' 

eia pe ar , • 1· Itri oli procacciarono e ne-
e dis1>rezzo per g ' a o -~ 

1 \ l 565 pao, t.lc,. 
miei , l\ or ne ~ l\1èld~la Villa del Bolog.' bra• 

Salvolini Alessa~dro a d' alo operava del 176S. 
vo Scultore rn marmo oro , 

pag. 95 • . • Bolo" nato nel 1532 si crede 
Sa:naccbini Oraz1od~1t, di Pelleorino Tibaldi; p~s~ò 

discepolo nel . ,segfno_ ò ~ervi vari Pontcfic, , 
n a ove SI per ez1on ' e . . d' una a ,.o_m . . . ' • to dininse mol11ss1mo 

e Pnnc1p1. R,p~tna , ode inven:z.ione , l\lorl 
maniera delicata ' e co5n4gr,.3_ '1. 75 81, 8:1, 97• 

l 22 .)j. IV • • 5 
nel 1577, p~g. ~ ' ' 14° 4. L47• 184, 190. '9 • 
99 l2,. L2:>. l.l'l. 111°· d.' da Stefano Or-• • b • t Pit Bolog. stu ,o . 

Sandoni G,am att,s a l' • ma si formò una mante• 
landi la quadr. ed' ~:n~ vao:i . Impa:z.zito si gettò 
ra tutt3: sua gdran i~ l atto ~ivo fu sempre guarda­
in un fiume, a cui r 
to e mor\ nel 17_58. pagd. ,2c7• 7t7e•I Boloonese appre-

' • G. Il t P,t oro I as b 
Sangior~• 

10
• ~I· no~tra ·Acca<lemia. pag. ~46.F' 

se l "!te ne. a 'l'atta Scult, nacque ID • ~ren• 
del Sansov,no Giacomo 

I 
d' Andrea Contucc1 da 

I 1479 Fu sco are . C feri ze ne . • ò detto del Sansovwo . on . • 
Sansovrno , e per d I S col quale conv1ea 
va assai con Andrea e arto, . 

.2.63 
dire che si fosse fatto abile nel disegno, allorchè 
d'anni 21. andò sÒtto il Sa·nsovino. In Roma 
operò assai specialmente in ristaurar statue anti• 
che. L_avorò pnre in Firenze, Verona , Padova 

1 
e Vene,.ia ove fu dichiarato Protonuestro della fab­
brica di S. Marco e di quante altre erano in cura 
ai Magistrati supremi. Ebbe moltissimi scolari, 
e se nou risuscitò la scult. in Vene:z.ia , la fece 
fiorire certa·mente assai. Mori nel 1570, pag, 111, 

Sansone V. Marchesi Giuseppe. 
Santi Domenico ( detto l\lenga:z.zino ) Pit. Bol. nato 

nel 162,. discepolo d'Agostino 11-Iitelli, giunse a 
segno , che tante delle sue opere comparvero del 
maestro ; fn fatto Cav. per più diplomi da varii 
Porporati. Mori nel 1694. pag. 1-i ,h. ivi. 124, 
14~ 166. 179. ivi. ivi, ivi. ivi. 

Santi Gio. Giuseppe Pitt, Dol. nato nel 1644. studiò 
da prima figura sotto il Canuti, col quale poi si 
accompagnò per quadr. avendo uudiato da se ia 
quadratura, e l' ornato; prevalse in prospctthe a 
olio , ed a fresco , ma poco poi fece trattenendosi 
in Villa ad oziare • Fu Accad. Clem. e mori nel 
1710. pag, 179. 

Santi Giuseppe ~it, Bolog. scolare di Ubaldo Gan­
dolfi , di cui segul lo stile . Andato a Ferrara per 
varii lavori si stabill cola, ove ha operato con uoi­
.,ersale aggradimento, ed avrebbe anche dal suo 
lavoro tratto guadagno. se la pigri:z.ia non l' avesse 
preso. !\lor\ nell' indigenza nel 1825. pag. 157. 

de' Santi Michele Pit. Bolog. fioriva nel 1660. dipinse 
a olio varie Tavole. pag. 138. 

Santini Francesco Arch. e Pit, d' ornato Bolog. scolare 
di Serafino Baruzzi per l'ornato, e per I' archi­
tettura di Giuseppe Jnrmorinì ,opera con molta lo­
de, ed è Prof. nell' Accademia di Belle Arti. p;,g. 
47. 90. 110 125. ,4,. 142. 145. ivi. ivi 157. ivi. 

Sao:z.io R.affaello Pit. ed Arch. detto Raffaello d' Urbi­
no ove nacque nel 1483, ebbe i priocipii da Gio. 
Sanzio 5UO Padre , che lo mandò a perfe:z.ionarsi 
sotto Pietro Perugino; passò a Firenze ove fer­
rnossi replicatamente per istudio, lasciandovi as­
sai beli' opere: chiamato a Roma da Bramante Are h. 
Pontif. , dopo uno studio straordinario sulle statue 
antiche, ed anche su l'opere di Michelangelo, dipinse 



2164 . l . • f • d" g • nel Palazzo Vaticano mc uss1mo ,. e e~e 1 1se. n, 
di molti Arazzi, e diede anch: dise~ni per Edifi­
z.ii. Ehbe assai scolari, da'quali co~viene che ~oss_e 
aiutato ne' tanti suoi dipinti, Pe'. qu~h ~tten?e a grndi­
zio di tutti il principato fra P1tton d ogm tempo, e 
d'ogni nazione. Morì d'anni 37 ~'!.el 1:20, e f? se­
polto nella Rotonda. p~g- 2~- 100. 147, 

Sardelli Francesco Bolog. P11. F,gur. pag. 10S: 
Sarti Lorenzo Scult. Bologne~e , . detto Lorenzrno del 

Mazza perchè discepolo di G1usel?pe ,Mazza •. Ope­
rò assai in Ferrara, in Moden3:, 10 Sento, in Pa­
trit1, ed altrove;. fioriva circa il 171\::i, pag. 2, 91\• 

98• S l • Sarti Sebastiano detto Rodelone Bolognese cu tare m 
creta cotta , c.he prevalse in piccole figurine ; mo­
rì nel 1740 circa ;pag. 54, 

Savonanzi Emilio Pit. Nobile Bolognes: nato . nel 
1 5So. d' anni 26. studiò Pittura da Guido_ Rem, e 
dai Carracci in Patria , e la Scultura 10 Roma 
dali' Algardi. Poco dipinse in P~tria, e f~o!i , fa­
cendolo per mero diletto: Era _-~i gran p1cta; mo­
rì in Camerino , ove eras1 stabilito, nel 1660. pag. 

,4. 85. bb . . . .. d" 
Scandellari Filippo Scult. Bolog. e . e I pnncipu . 1 

scultura da Giacom.o suo Padre discepolo di Gio. 
Viani, poi passò sotto Angelo ~iò. , e si J?~rfezi_o­
nò interamente in quest• arte, nusce?do ~1hgent1s, 
simo e~ mirabile nel far figure , e ritratti al natu­
rale di cera. Fu Accad. Clem. e morì nel 1801. 
in 6ta d' anni ottantacinque , pdg. 55. 65. 84, ivi. 
117. 125. 170 181\, . . . . 

Scaodellari Pietro Pit. orn. Fratello maggiore di Filip­
po, studiò sotto F erdìnando B i~i~na., dipinse assai 
io Patria e fuori ora con Bibiena , ora da se 
con feracità. d' inveDzione, e specialmente ne' Tea­
tri· . Erd Accad. Clem. Morì nel L789. pag. 58. 

. ivi. ivi. ivi. 59. 79. 9'2· 1:16. ivi, ivi t,38. 195. 
Scarabelli Anastasio Pir. Bolognese detto 1 Abate, pas­

sò in Ispagna ove fu accolto dai Fratelli Campana, 
e ripatriato morì nel 1764, pag. 70. 169. . 

Scaramucci Luigi Pit. P,rugino nato nel 16:16'. ebbe 1 

principii da' Gio. Antonio ~uo Padre ~et-to lo. Sca• 
ram uzza vecchio, ma passo sotto Guido .Reni, _ed 
irhitò alquanto il Guercino nel colorito. Girò 

..,. 
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l' Italia per _vis itare le più belle Pitture, e quindi 
stampò un libro delle finezze de' Pennelli d'Italia 
col nome di Girupeno . Mori nel 1680. pag, 70. 
87. • 

~chia~~i Àntonio Scult. Bolognese studiò sotto Angelo 
Pw, ed an~he sorto Giuseppe Mazza, e riuscì assai be­
ne e par11colarmeote nelle invenzioni ed esecuzio­
ni di fotti sacri, i quali nella nostra Citta si rap­
presentano per mezzo di statue nella settimana 
Santa i~ alcune Chiese spezialmente destinate alla 
venerazione del Santo Sepolcro. Morì improvvisa­
mente ?el 1778. d' anni 55. pag. 7. 

Seccadenan Ercole . Arch. accolto nella Fabbrica di 
S. Petronio in esecuzione d' un Breve di Clem. 
VII. li 17. Dicembre 1550. e rinunziò li 3o. detto 
nel 1531, pag. 107. 

Sedazzi Giuseppe Pit. Bolognese nacque nel 1757. eb­
be per maestri Giuseppe Barozzi nel!' ornato, e 
nella figura Giuseppe Varotti. Ma si diede a restau­
rare quadri antichi , e vi è riuscito plausibilmen­
\e .. Vr_ve in patria . pag. qo. 60. 

Segh,zzi G10. Andrea Pit. Bolognese studiò fi•ura dal, 
l' Albani, e dal Massari , e poi dal Bri;zi sotto 
cui s' invogliò della quadratura , onde morto que, 
sto s' accoppiò al Dentone, che gli insegnò il fre­
sco, poi si unì al Mitelli. In patria e fuori in Palaz­
zi, Case, Chiese, Teatri ec. dipinse molto' anche da 
sè d'una maniera diligente , e vaga. Fu Architet­
to d_el Tea_tro Formagliari , poi Zagnoni, perito 
per 10cendio, e fu fcracissiwo inventore di macchi­
ne _Fes_tive, _e Teatrali . pag. 139. 

Sementi G,o. Giacomo Pittar Bolognese nacque nel 
158_0. e fu compagno del Gessi , studiò prima sot­
to il Ca!vart , indi sotto Guido Reni; s'accomodò 
in Roma al servizio del Card. dì Savoja, ove com­
petendo col Gessi fu giudicato il Sementi più cor­
retto, ed erudito ed il Gessi più ferace, e risolu­
.to. Mo,r._ in fresca età pag. S. 45. 157. 

Serho Sehastiann Bo!. Anl:'h. celebre, fu erede di mol­
te cose di Baldassare da Siena, secondo il Vasari 
T . 2, pai;, ~01. che inserl in phrte, e in parte, 
molto gli giovarono per le opere, che diede alle 
stampe delle Antichità Romane, e delle regole 
d' Architettui-a.'Nacque li 6. Settembre 1475. e mo­
rì nel 1552. pag. 69. 
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Sermoneta v . .Sicciolanle Girolamo. . . 
Sicciolant; Girolamo Pit. da Sermonelda' eb~le p'. pr_in• 

• •• d I disegno da Leonardo etio ' 1sto1a_, 
c,lpt·'' ed. G,·0 Francesco Peoni dello il Fattore di­a 1evo 1 • p· · d l 

I d • llaffacllo. Passò poi &otto ,erin_o . e 
scepo 

O 
•
1 

. • • I\ ando d' lml!aP Vaga . D,pwse assa, 111 orna, cere M r\ 
11.alfaell r. • con gran bravura ' e natural,ezza. o 
sotto il Pontificato di Gregorio XII[. I anno 15S0. 

pag. 45. . B Id 
da Siena Dalda!sarre. V. Pcrruzz1 a ~ssarre:

6 
. f 

Simone da Bolonna Pit. dello anche d~, <;:~oc, ,ss1 , u 
della fami ona Avanzi. li Malvasia I. 1. par,· ~7• 
lo fa disce°pelo di Franco Bol. ma posto chel ,oru-

' d'stante da tempo se Simone nel 1570. troppo e 1 • V . T I 
di Franco. Parla di lui con lode il ;~rl 

8 
~5; 

p3g, 19 , . ed il 111S . Larno • - pag. • 9 • 

168. 175. . • fu discepolo 
di Simone Francesco Scult. F1orent1~0' I tile del 

di Andrea Ve irocchio , ed opero su O s 
Maestro circa il 1 500. pag. 99· 108: . . ua 

Simone da Pesaro dilla famiglia. Ca~ta~in~ P1~
1 

Ga~ia­
nel 1&12.fu a Venezia a stud1are_1l d1seqno 

6
• 

110 corno Pandolfi, ma richiamato ID Patria, PJ.ss G~~do 
Claudio R.idolfi. Al vedere un Qua_dro d~si ,rin-
Reni volle entrare nella sua scuoi~ fi_ngelnl6 GI 'do 

• • • li te s1 ribe 3 u, c,piante; riuscito po, ecce en d'ò 
• • • d" • er R.oma ove stu , e lo persegu110' ,11 I parli l' ' to a 

• [l (f Il l antiche e torna le opere d1 a ae o, e I e ' • y ooa 
Iloloona apr\ scuola fioritissima. Mori 10 er 
nel ~64s. pag. 25. 52. 75, s4. l'?l· e figlia 

Siraoi Barbara Pittrice Sorella di El.'saCb;t_t:l ' del 
00

• 
di Gio. Andrea, dipinse per vane nese 
stro terri;orio pag. 14 I. lì l' e disce-

S-inni Elis3.Qetta Piurice Bolognese g ,a , d' imi-
ola di GÌ\,.. Andrea, nata nel 1658. cerco . I 

iar Guido, e riuscì mirabilmen_te ncll~ g~~1.~a, :~e 
disegno ' nella ioveozion~ ed _,n tuttMir/ d,' anni 
serve a formare un compito Pittore • 
26. avvelenata. pag. 9· 25. •4°, 1~9; 01.9°• . na-

Siraoi Gio. Andrea Pit. Bol. allievo d, Gu'.d~ R~ni e 
eque nel 16,0.· fu Maestro uoo solo d1 ar a~a i·~ 
di Elisabetta , ma di Anna aoco~a terz~ sua igr~­
che dipinse sul gusto del Padre cioè delicato e gd 
~ioso, con somma diligenza. Gio. ~!idrea _pe~ od 
lore della morte di Elisabetta resto mferm1cc10, e 

• . :167 
1ooperoso, poi mori nel 1n90. pag. 5. g. 16. 145. 167, 
189 . 

S.occhi Bonifozio Arch. Bolognese disc epolo di Floria­
no Am?rosi~i. Mori ".el ,650. d'anni S/4. pag. 64. ivi. 

dal Sole ~10, G1oselfo Pu. Bo!. figlio d'Antonio Pittor 
P_aes1sta , nacque nal 1654. studiò dal Cauuti, in­
di dal Pasinelli di cui segui sempre lo stile con 
somma grazia, e diligen2,a maestrevolmente : fu 
Pittore a olio, a tempra, ed a freico, ebhe gran­
de scuola, ed amore per gli Scolari; inlal(liò alcu­
ne opere del Pasinelli all'acqua forte . Mori cop 
~r.an nom~ nel 17,9. Fu Accad. Clem. pag. 8. 77. 
IVI 1_21, l.'.l2, 194, 

da So_nc1no Fr. Ambrogio , o Ambrosino Laico Dome­
nicano Cren,ooese, fu discepolo dtl B. Giacomo 
da Ulma, nel!' arte di colorire, o come diceasi di 
Scrittore da Vetri. Scrisse la vira del Maestro, e la fe­
ce stampare nel 1501, fu poi ristampata nel 1613. pag. 
110. 

Spada Leonello Pit. Bolognese nacque nel 1576 essen­
.do ma<;ioator di colori de' Carracci, passò sotto 
il Ba0lione, e poi sotto gli stessi Carracci, e di~ 
,enne Pirtore di gran forza , cd mvenzionc. An­
dato a Roma si uni al Carravagoio e con esso an­
dò a Malta, e ripatriato portò ~I colorito Carra­
vaggiesco • Passò a Modena , a Reggio, ed a Par­
ma, e qui si ammogliò e datosi a'piaccri cadde da lla 
sua bravura, e mori miserabile nel 1622. pag. 5o. 
76. 96. ivi. 121, 156. 182. ivi. 

Spini Gio. Francesco. Pit. ligurista Bolognese discepo­
lo di GioseJfo dal Sole pa" . 5. 

Spisaoel_li Vincenzo Pit. deuo 
O 

ancora Pisaoelli origi­
nano da Orta Territorio Milanese. Nacque nd 
1595. studiò in Bologna dal Calvart di cui fu lido se­
guace, e su quella maniera dipinse moltissimo. Morl 
nel 1{)62. pag. 11. 55. 64. 65. 86. ivi. 96. 97 il'i. 
146. 147. 148. 169. 

Stabelli Antonio Scult. figurista , uno de' fondatori del­
la Compagnia della Madonna della Libertà, che 
operava per diletto circa il 1670. pag. 82. 

Stagni Francesco Seniore Scult. ornatista d' ottiwo 
gus10. Mori giovane nel 176S. pag. 84. 85. 

Stagni Francesco J uuiore Pit Bolog. di quadr. ed o·rn. 
ebbe i priocipii da Pietro Scandellari , poi stu­
diando su le Opere di l\'Iauro Tesi 

I 
si diede a seguir 
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P •0 F•ncelli Vive in Patria pag. t • IVI, elr0Ol " • s 

Suni Giuseppe Pit. BologTse pag. 1 • 

• • d S lt Do!. Ebbe i principii dalla oo-
Tadohn1 A amo cu : . li. ma e sotto a Ca-

stra Ac_c~ddc?1i~ indlvp·a/:
0
i;'I 11.:ma ~ve si esercita 

uo,·a Sl e 1stinto. 1. 6 
con moltissima lode. _pag. 2B • 10 nese discepolo di 

Tadolini Franc~sc~ Archltettsi fec! eccellente dise­
Giuseppe C1voh :~tto _cu. ad introdurre nuovamen• 
gnatore; f~ u!1o e pr~m• ode venne impie1?ato 
te in Patfla il buon ?ule .• 0 Mo ì nel 1805. Era 
con universale sodd1sfaz.1o_ne • . . r 

4 
56. Sg. go. 

Accad. Clem. pag. 2 • 6. -'7• •v~ ~
42

. 

Tad!tj~;9 t·u. ~;s fi&I ~· d~f !~ ii~~~ ~t;e~;%n/! l.~.~~0
\: 

su lo sule de an 'd• nni65 pa" 110.iv1. 174. 
vi vacità. Morì nel 1825• a d' Fran~~sco discepo• 

Tadolini Petronio Scult. fratelllo . i. . Era Accad. 
• G' B tt' ta Bo ogn1n1 iun. lo d1 10. a 1s . . d in marmo con 

Clero. ed operava rn 1st_ucco, d:lla nostra z~cca. 
buon gusto;fu ancora 5co;6at~r9~ 114. 90.91. 108. 114. 
Morì nel 1815. pag. • • . . 4 
122. 150. i\Ci. ivi 159 •. 168._ ivi 17 • m oraneo de' 

Tamaroccio Cesare Pit. f1gunsta c?n~eo!e dal l\IS. 
Francia ' e concorr~n!e con essi, 

Lamo. - pag. ~8• •_vi. B lo nese discepolo di Pie• 
Tamburini ~i?· Ma~•~.Piuidoo ieni da cui fu amato 

tro ~ac1n1 ,. po• 1 . di Guido, seppe molto 
assai ; seguito la maniera A . he Francesco 

• d' ò le rt1 c di prospettiva, 1segn . ' Morì in estrema 
Curti diede alle stampe ID r_ai~rn • 

h• , 5 56 159 IVI, 168, S 
vece 1a1a • pag. • • d Il . 4 cappella in • 

'far. cosi scritto nel qu;;;o L' ~: Zaui più volte no­
.Martino c~ll' anno 1 

• 1 tte;e siano le iniziali 
minato op1n_a che dq":e~e e bi pittori modonesi, 
più tosto. d1 uno j1 he a~!~roni ( la cui fami~lia 
oppure d1 "u~se q~= due altri pittori) che di Se-

t~:ti::o
0

~~:rFico . dett? Tila?a~:rt:~t~~tJar~~~~: 
·1 Piacenza. ra I vaq . . G' I 
~ dal Tiraboschi sembra doversi prefel,1re io. d 
quale si confa con maggior sicurezza anno su • 

dett?· p~g. 44•. • Modenese del quale secon-
Tuasch1 G1ovanm pll1.t. . ha in Modena il poggiolo do il p, Lazzare I s1 

.269 
ossia parapetto dell organo della Chiesa di S. Pie­
tro de' Monaci Cassinesi, e si dice dal s:iddetto es­
sere dipinto nel 1546. V. Tirnboschi Biblioteca 
Modonese pag. 550. del T. VI. -pag. 44. 

Tarr?ni 'l'ertulia~o B_olog. Pi,t. Ornat. discepolo di Ste• 
fano Orbnd1, P1ttore d ornato, e prospettiva su 
quello stile. pag. 58. 186, 

1 aru/lì Emilio Pit. Bo!C1g. nato nel 1655 andò sotto l' Al­
bani.' poi s' unl al Cignani suo condiscepolo in 
patria, ed a Roma. Ripatriato essendosi reso mi­
g_liore ~er lo studio fatto su i dipinti , e statue an­
t iche d1 Roma, aprl scuola • Fece assai ritratti 
somigliantissimi in piccolo, e copiò perfettamente 
fino le Pitture d'Alberto Duro. Fu ancor paesista, 
e fu ucciso proditoriamente di un colpo di archi­
bugio nel 1696. pag. 90. 

Taru/lì Gio. Andrea Arch. detto Granaglione nato nel 
1666. fu eletto Capo Mastro Muratore del Senato 
nel 1700, era ingegnere e fu autore della descrizione 
di Bologna ristampata nel 1758. per la quale sono 
noti gli Architetti autori delle fabbriche di quel 
tempo . pag. 162. ivi. 

Tedeschi Gio, , o Tedesco Scult. di Figura , Fioriva 
nel 1651. pag. 8. 15. 73. ivi 74. ivi. 85. 95. 

Tedesco Marco Scult. detto il Cremones'e per la sua 
abitazioue stabilita io Cremona, fioriva nel 1624 . 
eccellente intagliatore in legno sui disegni da esso 
inventati colle regole di buona architettura . pag. 
171 . lvi. 

Tentoretto Iacopo Robusti Pit. nato in Venezia nel 
1515, o 1512. Studiò da Tiziano, che per gelosia 
lo cacciò dalla sta11za; s' uni ad A11drea Schiavo­
ne , e mediante il suo gran talento arrivò a farsi 
lodare dallo stesso Tiziano per li suoi dipinti in 
Venezia, ne quali mostrò la sua feracità grande, che 
non fu disgiunta dallo stndio; certo che la mo! titudine 
e la vastità delle opere sae lo costrinse ad essere non 
tanto compito in finire, ma vi sono beo tante 
pitture di lui che comprovano di quanta precisio­
ne fosse capace qual.Ido voleva. I primi intaglia­
tori, fra quali Agostino Carracci, fecero a gara per 
metrere in rame le sue opere; cos\ avessero potuto 
anche esprimere la forza, e vaghezza del colorito. 
lllorl nel 1594. pag. 58. 

Teodosio Bolog. Scult. di cui dà conto il MS. Lamo 
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- pag. 100. i.::i9. L b•rdo uno deoli int3gli3lorl 

• " nard,no om " o 6 
Tep~rrno '-'.er . dal l\lS. Lamo • - pag. I o. 

10 mac,gno, Gci)at; tt'sta Carmelitano Scalzo. pag. 
di S. Teresa P. ,o. • 1 

195. , • • Francesco Arch. illustre Bolofi. 
Tcrrihilia I o frebd,a . l\1arani . il'Jorì nel 160.::i. 

liolio di Palamede alias 48 
r, 5 116 U I. l/j2, I • 

pag. 31. 49• 7o. 72
• !I,,· ebh~ i principii del dise• 

Terzi Cristoforo P,t. Bolo,, . e passò poi sollo Fran­
gno da Aureliano l\)tlan, J e t' ultinio a Bre­
cesco l\lonti , finchè an latodl q ~~v Crespi dello 

f • Ila scuo a e • · 
scia ' si ermo ne •. R ma ove stette 12. anni' 
lo Spagnuolo. Ando a d.;. tornato in patria d1-
e molto dipin se ' _e st_u I ' allo discono 'ma per 
Pinse assai per pnvatt c?n _es . averi morl mise• 

• J • I ltl I SUOI ' 
un incendio per " 11 u d Accad. Clern. pag. 
rabile nel 1743., essen ° 
u6. B lo discepolo di AnlO• 

Terzi Giuseppe Pit. ornlat.. o gt.tcschi ali' uso di l\af-
• B • preva e tn gro 51 DIO onetll, , t ·a pa" 121. l • 

focllo d'Urbino, Vive ID par, • o' 

ivi. 155. 159. 1 10 di l\lodena nel 1730. 
Tesi Mauro Pii. n~IO n~II~: \ principii del disegno , 

dalle scuole P,e ov e arto Morc11ini ' dal _quale 
Passò sollo certo ~ d I C I nna e l\l,tell1 tan• • 1• • ,!'segni e o o , , pa procuraug i , i . . , che si fo, mo ca • 
ti ne copiò , e n_c~p•o r~ ancora su quel gu• 
ce d' inveutare e dipinge os\ che potè chia· 
sto come ha poi fatto sempre, e Il Co. France-

' • del buon gusto • . marsi rcs111utore . . gli ultimi anni tan• 
sco Algaroui con CUI ~,sse s,~anto era gia pittore 
to lo rese p111or1: erod11~; ~ò in rame piccole coso 
elegante• e corretto•_ In j Ila Bella• Fu Accad. 
su lo stile di, Ste~a~:i"onel • 1766. pag. 19. 40. 46. 
Clem. l.\lor\ d anu1 .'.l • . 

85. 15o. 155• 1fi6: I O nato nel 1577, fu_ ~,ret• 
•riarini Alessandro P,\ Bo_ oio; Fontana I e nel d1p10gr 

to nel disegno da ,avin mono il quale passò a • 
re da Prospero Fontana 'e . Andò a Firenze ed 
la scuola di Bartolomeop e~1. ano . fu , richiamato 

• Il la del amgn • . f entro ne a scuo d I uo dipingere d1 orza 
alla patria per }a fa~~ ed as!fetti espressi eccellen­
d'impasto, con ,sc~r~;1intelligentissimo nella pr?• 
temente, mostra~~ o. mandando sue opere 111 
spet1i,•a 1 ., qui 1p1nse, 

27r 
altre Ciuàfinoale1adi 91.annipag. 4. 11. 12. 16.ivi. 
ivi. 23. 29. ivi. 45. 53 56. 65. ivi 74. 95. 110. 116. 
119. 127. 158. ivi. , 40. I/42. 155. 160. 178. ivi. 
18, . 

Tibaldi. Dor.nenico ~1.a dei Pellegrini, fratello e non 
fi:;lio d1 Pellegrino nacque nd 1541 in Bologna, 
Sludiò ~al fratello il disegno, la pittura, e I' ar­
ch. ed 1n questa si esercirò più che in altro eccel­
lentemente, e intagliò anche in rame. Mori nel 1585. 

. pa.g. 1. 4. 6. 17. 3o. 57. 49. 56. 72. 115. 
•T1bald1 Paolo Arch. di Milano, mo,l nel '45.3. essen. 

do ali' attuai servigio della fobb.rica di S. Petronio 
pag. 107. 

Ti.baldi Pellegrino Pit. Arch. già. de' Pellegrini, ma 
dello Tibaldi da suo padre per nome Tib.aldo 
Mastro Muratore da Valsolda nello S1a10 Milanese. 
Nacque in Bologna nel 1527-. Si11diò in Ilol ,)gna su 
le opere del Bagnacava llo e del Vasari, ed in lioma 
su quelle del Bonaro11i, e ,iusd tale, che i Carracci 
lo dicevano il i\lichcl Augelo rifurn,ato, avendo unite 
11 I tertribile, e grandioso di questo assai di grazia, 
pastosità ed.eleganza. fu Roma lavorò di stucchi e di­
.piose .assai, e dal Card. Pe>fgi fu di la mandato a 
.Bologna a compiere il s.uo P.alazzo , ora Uni­
versità , ed a costruire , eri ornare la s.ua Cap­
pella in S. Giacomo. Indi passò alla S. Casa di 
Loreto, ed io Accona , po! a Milano nel 1565. 
po.i ri,patriato , indi a non molto resti tuissi a 
Milano ele.110 arch. del Duomo. Di li fattosi 
gran nome in archit. fu chiamato in Jspagna nel 
1586 da Fil.ippo JJ. oltre :;rosse somme, ebbe il 
titolo di Marchese di Valsolda . Tornò a J\']i,.. 

!ano. ove mori nel 1591. pag 25. ivi 33. ivi. 45. 
72. 141 • ,44. 

Ti,fo Beo venuto detto da Garofolo Pit. Ferrarese, D.t• 

cquc nel '481., ebbe i principi i da Domenico Pa­
netti, o Loreto, poi in Ccemona da Beccaccino 
Boccacci, quindi passò 3 Mantova sotto Lorenzo 
Coua , ma trasferitosi a Roma , si unl o Raffaello 
d' Urbino. Ripa1ria10 si pose a dipingere unito 
elli Dosi , e poi da se sul gusto di Raffaello con 
gran SOl)Jiglianza. Mori d' anni 78. nel 1559. pag. 
74· 

Tomm3sini Martino Arch. Ilolog. pag, 59. 
Tor:lli Felice Pit. nacq11e in Verona nel 1667. o,' ~bbe 
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princ1p11 a aote runa 1, u p ss. o a o ogoa, 
dopo aver copiate le cose de' migliori Maestri, 
entrò nella scuola di Gio. Gioseffo dal Sole di cui 
segui in parte lo stile che poi col tempo ingrandì. Morì 
nel 174S. Fu Accad, Clem. pag. 24, 55. 96. 98,151, 
186. 

Torrelli Lur.ia Casalioi. V. Casalioi Torelli Lucia • 
Toroioli Niccolò Pit. figurista Sanese fiorì nel 1644. 

pag. S6. 
Torreggiani Alfonso Arch. Bolog. che molto operò in 

patria, ed anche fuori. Fu Accad. Clem. !Ylor\ nel 
1764, pag. 1. ivi 2. 5, 6. 9. 21, 24. ivi. 52, 45, 54, 
55, ?'1, 75. 76, 92. 97. 120. ivi 126. 

Torreggiaci Antonio Arch, tiglio di Alfonso suddetto 
disegnò sotto il padre , e riusciva bravissimo, ma 
giovane assai mor\ nel 174S. pag. 6. 120. 

Tòrri Gio Battista Bologn. Arch . del Senato , operò 
assai in patria, fiori nel 1661. paa. 7. q l. 

Torri, o dalla Torre Giulio Arch. Bolognese • pag. 
15'1, 

Torri Giuseppe Antonio, figlio del suddetto Gio. Batti• 
sta , Architetto ancora esso del Senato eletto nel 
1697. li 3o Marzo. Operò in assai Fabbriche in Pa­
tri'a, Mori d' anni 58. nel 1715. pag. 26, 1\1, 65, 
72, 76,101. 131. 155. 166. 

Torri Pier. Antonio Pit, figuiista Bolognese discepolo 
dell' Albani, lodato dal Malvasia. pag. 52. 

Torri Flaminio Pit. Bologn. detto dal mestiere del 
padre dagli ancinelli , Imparò il disegno dal 
Cavedone ed il dipinto da Guido Reni I indi passò 
sotto Simone da Pesaro , e riusci eccellente per 
l' invenzione , per il colorito , per la felicita del 
pennello, e franchezza nel maneggio delle tinte. 
Si esercitò molto ntl copiare le opere dc' miglio­
ri e sarebbe desiderabile, che le sue opere avessero 
maggior durata. lnrngliò anche in rame. MorC 
giov30e nel 1661. essendo al servigio del Duca di 
i\'lodena. ~ag. 61 102. 

Tosdli Niccolo Scult. Bolognese operò assieme aol 
fratello Ottavio in marmo ed in legno. Operò 
con maggior lode ne' ritratti in cera, e nel fora 
della stessa materia le preparazioni Anatomiche • 
pag. g. 26. 119. 120. ivi. 191, 193. • 

Toselli Ottavio Seul. Bolognese figlio di Bartolomeo 
operò col fratello in marwo , ed in legno , e da 

se :in che in Il 2,7 3 
d 

, S meta O • Fu accettato o Il' o· · 
e ettnagenarii detto d" S G. e sp11ale 

, v~g. 9• 14. 26. 191. J • mseppe ove mori. 
Trcbd,a V. Terribilia F a d T · r ncesco , 

a revtso Girvlamò Pit A h 
se in tela ed in ' re • nato nel 150S. dipin-
Genova' i~ Bolo n:ur~ds~l &~sto di Raffaeìlo, in 
gl~ilterra , ove ac!o1td dalmR lrfento: P~ssò io In. 
Pittore ed In e n e u dichiarato suo 
Edilizi/, e Forfilfc/~e '. facMendo vari i disegni per 
p· d" ZJODI • andato d • • ,iccar ,a per assistere .. a 9uest1 in 
r1 d' aooi 36 d' 

1 
a ce~te Fortil1cazioni, mo-

', . ch7 !o divise ·per ~i~z:: ~~ld~lalla d! Artig~ierla , 
1 nach1m Bartolomeo A h B 1 14• P"c• 40. 70. 111. 

. 1550. lodato assai dracl ;1S o t gnese' che fioriva nel 
come dim~strano le fabbrich:m\ e_ con ragione, 
son.o descntte come fatte d 1 '· c e m questo ;\-lS. 
144, a ui. pag. 25. 26. 56-

'fribolo i\ iccolò Scultore nato ·n F" -t I·· · 1 1 irenze nel 15 • ag ,o m egno sotto il p d • . . o?, in-
segno da Nanni U a _re'· poi imparo il di­
del Saosovino ov~g_aro, q~10d1 passò sorto Jacopo 
Servì con a 1' imparo anche l' Arch. e Scult 

. . . . R PP a uso, ed utile va rii Pontefici e p • • c1p1 ,10 orna e ·, • p· , no­
Lavorò anche' in ~•:ram irenz~ vi sono sue opere. 
~~li? '. ed in marmo. l\Ìor~l~=l il strorar in creta 
IVI. I VI. 112. ivi. l ' pag. 107. iri. 

Tracchi• Alessandro M p· 
1653. studiò sono Gio it\,.Bo!ognese nacque nel 
maestri antichi ond •. 13,m,1 ma ancora su i 

f 
, e r1usc1 ta e che d" • b m a resco ed a I" d' . ' . ipmse e-

s' · . . . ' 0 10 1nvenz1one ma • • 
impiego ID ristaurar quadri guasti· '1\1 , piu 

T 1717, pag. u3. il'i, • ori nel 
rognone Gio, Venezian.o In 1· • ri\"3 nel ' 4 tag iatore ID marmo fio -

T 1 7,1 , pag. 11 9 , 
ubertini Giuseppe scolare ci· G" Architetto della Co i rnsep_pe_ hrmorini e<l 

47. 71. 168. muoe espertissimo. pag. iG. 

Vaccari Francesco Pit d' 0V t 
Vadi Francesco Pit r'. rna o B~lognese • pag. 5o . 
V I . e· . ,gur . pa" llO 

a es10 io. Luig. Pit. fialio d' 
lo' e fratello di Fer,~ d un ~ol~ato Spagnuo­
col quale . an. o brav,ss,mo scri11ore • 

unilo ornava d1 rabeschi le sue scrillure 
23 - . 

( 



:2.7 4 . d Lodovico Carracc i vorii e_sempl_ari I i ". 
ed avuti a . . J)" • assò ad 101agliar ra-
co[>iava in n1101atura : i_ 'lui P I fece nelle 

• t • <l1 d1p1ngere' e o . 1.ni e poi a ten ai -1 c •d Lodovist 
' d' H. re,so1 ai. ' 

Chiese. Au oX~ ~m~iJe varie incomben-ie, e gran­
poi Gregorio • e e sua destrez.za , piu che 
ui onori • esse~do per la e favorito dai (.j randi , I 

per il suo merM110 '. amt"~~;ntiticato d' U1ban'.l Vlll. [ 
e dalla Corte . on ne 

~ s r.3 60 6 2 . 1 2 t. l ~ 5 pa 0
• o. 2 • ~ • . • • Pistoja ne 170 • 

Vall1a;i Giuse1:pe. Pit. na~,yi;1.1:cci poi sollo il Ci- • 
studiò io l• 1renze solloll1 t"le d~' ,

1
uali compose ~ 

l• • Ve rooa de o s 1 · · 
gnal'O I in . . , l. della Toscana ha d1p1nto 
il ,uo • ln vani luogu . ,rofane a olio, a 
tavole d' Altare, stonp s;c•e~ ~lberaati a Zola ha­
fresco, e nd celeb~e a at~.,_di Came~e, ed era bra­
dipinto m?lll _soffitll o i1~a Accad. Clen1. 1\101\ uel 
~o ;1nche 1a ntratu • 

p 9s ivi 155· l\J • 1800 . ag._ • d" otto Francesco on11 , 
Vandi Carlo Pit. 13olog . \ru 1.f s Passò in Prussia per 

e seguì in parte que O st! e •Il \latria, ove , morì 
miliuire' ma prc!)tO torno a a 

nel 1760, pag. 20 • 6t1
1
• Bol studiò l' archi-. v· o Arch noeon, . . l 

Va11nin1 1n~en1~ . • leo Arti e la matematica n~ -
tcLL nell A~c_ad . cli_ l3e_l . . 'ta laurea . Esc, ella 
l' Univers ita lll c_u1 npo1 tol lode. 1,aa. 9\J· 
' • patna con 1110 La o l 

l ane sua _10 ,· d Pietro Perugiuo. uato r.e 
Va11nucc1 P10110 l 1t ._ etto_ eruoia nel ''l'lb . Andò a 

C·»tcllo de lla P ieve d , P O d d• Vinci sotto 
,. d,ò con f..Jt:onar o ._ 
Firc::nze , e slu . . o· assai come pu-v h'o ed iv i oper , 
Andrea errocc i.'. V f ondotto a 1\oma' 

• A • .• Da Sisto l . u e . d , re io ss1s t • . . . i ipalrio ' e apn 
ed ivi guadagnò buona s~1~1;;a,Ùo d' Urbino • Mori 
Scuola, dalla quale !'se\•~• ae 
nel ,5 24. pag. 22 . oo. 4~• 

V Jrignana • V. A1m_o D~~ne?1corincipii da Pier Paolo 
Va rolli G iuseppe P 11• e e 1 ,P. Ilo stut.liare da sè su 

suo Padre Bo lognes_e' e p_u, c~ maniera d' inventa• 
i migliori maestri, s1 _foru,~ un dipingendo con co­
re e disegnare assai grazfiosa, E1·a Accad, Clem, 

' •• d'l' nte che orte , • 
lorito p111 1 ige ' 8 1,6 52 ?9· 142. 174, 
Mor\ nel 17oo. pa_g. 1 • 19· . 1 A. re;zo od 15 11. da , 

• G" • • 1 Pit nacque 1n . Eb 
Vasari 1org1o 1~1 • • e, 

3 
!iolio di Lazzaro P,t. ' • 

Gior"io Scn1ore che . nl\l .11 detto i l Prete 
n • • .. d Gulld11,o ani a 

be i pnuc'l"' a . f ò sotto And1ca 
Gallo, ,11a in fireu2.e s1 per ezwu 
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del Sarto, cd il Bona rrotti . In R.oma copiò il me­
glio, che ivi trovasi io Pitt. Scult, ed Arch. e si 
foce migliore, onde sen\ va rii Pontefici, e varii 
Principi anche io Firenz.e, oltre il molto, che di­
pinse per tutte può dirsi le Città d' ltalia, faceu· 
dosi servir e dai molti Scolari, che aveva . Fu in­
defesso neil' operare, e forse per la moltitudine clt' 
lavori comparve in alcuni trascurato, e quindi an­
che soggetto a critiche. Non cosi pe1 ò nel!' Archi• 
tettura , perchè tutti lo confessano veramente dot­
tissimo di essa. Scrisse più libri, che vanno alle 
&tampe , e siogolarmeute le Vite dc Pittori. !\lori 
nel 1574 . pag. 22· 96. 

Vasiui C larice io Pignoni Scult. e Pit. Bolognese ni­
pote ex figlia di Antonio Calza , fu ammaestrata 
nel disegno da Mariano Collina, sotto cui si diede 
anche a dipingere. Solto poi Filippo Balugani, ed 
indi Domenico Piò si diede a1la Scullura con 
grande abilità. Era Acca d. Clem. d ' onore. !\lori 
nel 1823. pag 191. 

Ventura da 13ologna Arch Piuore, e Scultore; n el 
1220 d' ordine d' Enrico della Fratta Vescovo di 
Bolog. adornò di leoni, e di lii;ure di marmo la 
porta meridionale di S. Pietro : dipinse alcu ne 
Madonne , ed altri Santi. pag. 2. 52. 

Venturoli Angelo Arch. na10 nel 1749. in Medicina ter­
ra de l Bolognese studiò c1uad. io Bologna_c pitt. da 
Gio. Antonio Bcttini, poi da Petronio Fa ocelli, 11,a 
datosi precisamente ali' arch. si eserci1ò cou 
ottimo rnconlro e morendo nominò tre prohe per ­
sone eredi del non scarso suo patrilllonio a Jine 
che colle entrate di esso si fondasse un collegio 
per giovani che mostrassero natu1 aie disposizioue 
alle belle arti . pag . 39. 49 . 53. 76. 85. 89. •09. 
110 . 125. 130. 135 . 155. 154. 168. 187. 192 . 

Verardi Giuseppe Antonio Bolog. abilissimo in d iri­
gere , ed eseguire fabbriche di ogni maniera. Jllo­
rì nel 1817 pag. 89. 155. 

Veronese Paolo Caiiari Pit. nato nel 1532 in Verona 
da uno Scult. disegnò sollo Antonio Badile suo 
Zio, o come vuole il Vasari con altri, sotto Gio. 
Carouo, e riuscì Pit. di figura eccellente, si per 
la freschezza del colorito, che per lo spirito, e 
fecondità nella i11ve11z1one , e disegno ; emulò il 
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Tentoretto in fare opere cop10s1ss1me, e se non 
arrivò al suo forte, lo supero nella maesta con 
cui espresse la natura . Fu bravo anche in Pro• 
spetti.a , in Scult. ed in Architettura. Fu creato 
Cav. da Carlo V. che l' onorò molto, e cosi pure 
altri Principi. Mori uel 1588. pag. 7. . 

Verschaf Pietro Scult. Fiamingo, ma commorante in 

Roma, Accadem. di S. Luca, e protetto da! Ca~d. 
Silvio Valenti, che gli procurò molti lavori, Fio­
riva nel 17q7. pag. 1, 

Viani Domenico M .. Pit. Bo!. nacque nel 1668, studiò 
sotto Gio. suo Padre, e volle passare a Venezia a 
studiare su que' migliori Maestri antichi ,. e nel 
suo ritorno a Bologna, mostrò c1uanto eras1 sco­
stato dallo stile del Padre , avendo appreso una 

-m aniera mista del gusto Veneto, che piacque tan• 
!o , onde per le molte commissioni pensò di pas­
sare ad Imola vedendosi non poter bastare a tutte. 
l\lorto il Padre ripatriò , sinchè passato a Pistoja 
vi morì nel 1711 essendo Accad. Clem. pag. 114. 
,57. 14 1 • . 

Viani Gio. Maria Pit. Bo!. nato nel 1656. fu discepolo 
di Fleminio Torri e con sommo studio si fece un 
bravo Pittore, che partecipava nel colorito del_ l\lae­
stro e di Guido l\eni assai hene , oltre poi una 
prof~ndità di disegno , ed_ u?a naturalez~a. d' in• 
,·en:z.ione singolare. Intagliò m rame, e d1p1n~P. ns_­
sai . Morì nel 1700. pag. 5o. 75. Sq, 101. 156. IVI• 

ivi. 157. 159. •~1. ivi. 179. 187. 
Vignola, V,. Barozzi Giacomo. . . 
Vincenzi Antonio Arch. Bol. fioriva nel 1590, nel 

qual anno li 26. Feb. si trova creato Arch. della 
•Fabbrica di S. Petronio. pag. 10/4. . . 

Vitale da Boloana Pit. secondo il Malvasia fn discepo­
lo di Fran~o Bolognese, e secondo altri di Gio110 
Fiorentino. Dipinse con tale esattezza che sembrava 
più l\linia1ore , che Pillore. pag •. 118. ,75. . . 

Vitali Ginsep[lc ~it. Bolognese _fu_ discepolo d1 ~,o. 
Gioseffo dal Sole. Non ha d1pwto molto. Mor, nel 
I 7$0. pag. 55, . • 

V~varinì Antonio, e Bartolomeo da 1\-lur~no.. Pittori 
disc e poi i di Andrea da Murano . F1onrono nel 
1 450, Bartolomeo prevalse a tutti , e mori . dopo 
Ant_ooio, e dopo l' anno 1475. Il Bollari nelle 

giante al Vasari da conto di 111113 
2,77 

questa famiglia. pag. 22. • 

da Ulma B. Giacomo nato nel iqo7 in UI e· , 
Jibe ,1 • 1 d. , • ma itta ra mpena e I Germania , e però detto :inco• 
ra dc At,".'a~ia; da giovine andò per divozione a 
~o:na •rJ'o1 si. fece soldato , indi in Bolog. vestissi 

~a1co . omeo~cano e si diede a dipingere O come 
d1cev_as1 a s~nvo:re vetri, ed in Bologna ne' suoi 
tempi fu 1mico \n quest' arte. Mori nel 1qg1. in 
gran con~etto d1 santità, massime per obbedienza. 
li Mel\om Uomi'.1i lLtunri in ,S,,ntità 'l'. 3. pag. 
~25 . da cont~ di un tal D. Girolamo della Viola , 
il quale _guarito da questo B. miracolosamente, gli 
fo:_ce ti ritratto al naturale, essendo un ottimo di­
pmtore. Nel 1825. è stato approvato il culto di 
questo Beato. pai;. 110. 

dalla ".alpe Angelo Pitt. Bolog. si diede a copiar qaa­
dn_, ed accomodare i guasti , e lo face1a con gran 

. diligenza . pag. 186. ivi. 
U Cl Antonio Arch, come da un l\1S, ·1 p presso I riocipe 

Hercolaoi. pag. 29. 
z 

Zacchio Gio. creduto da Volterra Scultore di buon 
n~mc, tìor( nel 1550. pag. tt, 14 t. 

Zacch10 Z~ccana ~cult. da Volterra fu amico, e disce­
po!'?. d1 llaccio da Mootdupo. t'ioriva circa il 
15aa. pag. 110. 

Zamarèlta _Scultore si dice, che fosse servitore della 
, fam iglia Senatoria Grati. pa0 . 141. 
Zambologna. V. Giamhologna. 
Zampieri Domenico detto Domenichino Pit, Architetto 

.H~lot$n_ese nato nel 151!2; ebbe in primo Maestro 
D10~1s~o Calvart , poi li Carracci, e sotto questi 
proh110 tanto, che. di,venne ben presto Principe 
del(a loro Accademia. renne uno stile fra quello di 
Gu1~?; e quello del G_uerci?o ,. e se provò ditì<;olta 
nell invent,ue a forza di studio riuscì eccellente · onde 
i .~uoi dipinti sono squisiti anche in questa parr'e, ma 
p1u nella espressic,ne degli aff~tti, nella vaghezza 
del colori to, massime o fresco, e nella sicurezza 
del dise&no. Passò a Roma , e vi apri scuola, ed 
arch11e1'.o alcune fabbriche. Dipinse assai nella 
Badia di Grottaferrata. Passò a Napoli , ove morl 
11el 16,i 1 con sospetto di veleno, certamenLe di 
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disgust i,essendo sempre stato invidiato,e contradetto; 
fu ancora matematico , ed inventore di strumenti 
m«sicali . p~g. 25 . ivi. ivi 56. 156. 

Zanardi Paolo Pit. nato in Bologna nel 1658. con prin ­
cipii avuti da Giulio s-uo Padre, si fece Pit. univer­
sale di fig. animali, frutti, fiori, e si stabili in 
Verona. pag. 5o. 

Zandi Francesco Pittore dr quadr. Bolognese discepolo 
di Ferdinando Bibiena, mori nel 1769. pag. 138. 

Zanotti David Pit. di quadr. Prosp. Orn. e Paesi ebbe 
i principii da Gio. Carlo Nipote de' celebri Bibie­
na , che passò in Portogallo , ed allora il Zanotti 
si pose a studiare da sè, e riuscì tale, cbe nel di­
seguo, nell" invenzione , e nel colorito ebbe a 
suoi giorni pochi eguali. Era Accad. Clem. e mori 
nel 1808. pag. 26, 51. 5g. 42. 45 . 44. 59. 65. 136. 
137. 156. 

Zanotti Francesco l.\l. Cava1,zoni Inniore Pit. di fig. 
ed oro. è allievo della nostra Accademia. Nacque 
in Bologna ove esercita l' arte con buon incontro. 
pag. 12. 

Zanotti Gio. Pietro Cavazzoni Pit. nato in Parigi nel 
1674. da Gio. Andrea Bolognese, e condotto a Bo­
logna d' anni 10 fu posto di lì a non molto sotto 
L orenzo Pasinelli, ove studiò, e riusci tale, che 
seguendo la mauiera de l Maestro, questi, ed altri 
Pittori coetanei si com piacquero del suo dipingere, 
fra qua li Gio. Gioselfo dal Sole, che gli commise 
va rii Quadri. Fu Poeta , e Scrittore della Storia 
dell' Accad. Clem . ed' intinite altre opere, in ver­
so ed in prosa. Fu Accad. Clem. anzi uno de' 
Promotori di essa e ne fu Segretario • l\lorl nel 
1765 . pag. 3 . 46. s4. t15. 

Zanotti On ofrio Pili. d' Ornato Bolognese scolare di 
Giuseppe I:'ancclli di poi di1 Gaetano Caponeri, si 
esercita con buon successo. Vive io patria pag. 6. 

. , 4. 42 . ivi. 175.ivi. 
Zappi Lavinia Fontana. V. Fontana Lavinia ioZappi. 
Zoppo Marco. Y. Marco Zoppo. 
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